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Carraro-Custer ora si arrende 
Q siqdaco: «È vero la crisi c'è, mi dimetterò» 
Domani Carraro preannuncerà la sue dimissioni e 
stabilirà E calendario dei consigli prima della crisi. 
Lo nasetto ieri nella riunione dei capigruppo. Vuo­
le ancorà'una ventina di giorni davanti. Ma il Pri è 
stufo dei continui rinvìi delle dimissioni dei tre as­
sessori laici: Intanto Verdi e Pds spronano il Psi: «La 
svolta è adesso». I guardaspalle di Craxi Rotiroti e 
Landi contro il gruppo di Dell'Unto. 

RACHUJiQOHNnXI 

M Carraio-generale Custer 
ha stabilito il punto in cui pian­
tare la bandiera. Ieri nella nu-
niorte dei capigruppo prima 
del consiglio ha detto che mol­
lerà, non vuole pero dire quan­
do Per ora è deciso ad aprire 
la crisi, senza aspettare che gli 
venga presentata contro una 
mozione di sfiducia con l'indi­
cazione di un nuovo sindaco. 
Però è anche deciso a scende­
re di sella non prima di una 
ventina angiomi.. .-•-.>«•. 

Cosi le sue saranno le dimis­
sioni piùkannunciaterdella sto­
ria anticipate alla stampa, poi 
nbadlte Ieri, verranno di nuovo 
anntìncl̂ lé fiella riunione di 
giunta di domani. Ma si tratterà 
di nuovodl?un falso allarme. 
Le vere dimissioni scatteranno 
infatti tra alcune settimane. E 
serutovatome nelle intenzio­
ni, del.sindaco .scmi-dlmlssio-
nano.fle(Ta riunione di giunta 
e nella concomitante nuova 
nunione con i capigruppo sarà 
deciso l'ultimo calendario dei 
consigli comunali prima del­
l'ufficializzazione della crisi e 
delle dimjssionrdella giunta. -,. 

Il sindaco, dunque, si prepa­
ra per lacfàmlgerata «cristi al 
buio», finora da lui vituperata 
come it pnncipale nemico 
Aveva detto, che per scongiu­
rarla sarebbe stato disposto a 
governare anche con soltanto 
otto assessori. Ma ora (Ricam­
biato idea e sostiene che non 
esistono più le condizioni poli­
tiche -per/prosegulre l'espe­
rienza del Carraro-bis con 

quattro assessori in meno (da 
Azzaro ai tre laici) Non ha an­
cora le idee molto chiare su 

'come uscirne, a dire il vero. 
Tant'è che prende tempo di 

, nuovo. Quindici o venti giorni 
. per approvare le delibere ur-
- genti per l'occupazione, nel 
' so lco dell'ordine del giorno 
• presentato da Verdi e Pds e ap-
: provato nel consiglio del 23 di-
... cembre. E anche per aspettare 
- c h e si ricompongano gli equili­

bri intemi al Psi nell'assemblea 
•; nazionale c h e dovrebbe svol-
„ gersi il 5 febbraio. Il capogrup­

p o d e Gabriele Mori è convinto 
... c h e Carraro- tomerSTda'- lui: 
• «Non è detto c h e finisca c o n 
- u n cambio di maggioranza», 
"afferma. 
r . Nel Psi romano intanto si 
. prepara la resa dei conti anzi-

• tempo. Ieri, tra 1 «parlamentari 
- p i ù autorevoli», s o n o scesi in 
"' c a m p o i craxianl Raffaele Roti­
ci roti e Bruno Landi. Hanno 
ìj scritto una lunga dichiarazione 
; congiunta per strigliare Paris 
>' Dell Unto e gli uomini c h e fan-
• n o riferimento a lui all'Interno 

• del gruppo socialista in Cam­
pidoglio. Secondo Rotiroti e 

" Landi I delluntlani si sono 
" comportati da irresponsabili, 

agendo come «un partito auto­
nomo, arrivando, a quanto si 
dice, alla firma di una mozione 
di sfiducia contro il sindaco so­
cialista e rompendo con ciò 
l'unita politica e organizzativa 
del gruppo». Insomma, avreb­
bero giocato allo sfascio. Se­
condo Rotiroti e Landi, infatti, 

Una singolare foto 
di Franco Carraro. 
Sotto il verde 
Francesco Rutelli ' 

: la loro'azlon<r«nan;produce 
prospettive di maggioranze al-1 temauve data l'indisponibilità 
degli altri consiglieri socialisti. 

' su una linea di autoaffonda­
mento di Carraro». La dura re­
primenda si apre con un riferi­
mento minaccioso all'«esigen-
za di perseguire la più ampia 
convergenza politica circa la 
futura gestione del Psi a livello 
nazionale» e si chiude con un 
invito all'unità del gruppo con-. 

'•' siliare per «una vera giunta del 
! sindaco a guida socialista». Co-' 
' me dire che per una giunta 
' progressista senza Carraro non 
si potrebbe contare sull'ap­
poggio di tutto il gruppo psi, 
ma solo su 1 cinque delluntlani 
e sui due martelnanl. E tre so­
cialisti in meno potrebbero si-
Snificare 39 consensi invece 

ei 41 necessari a tenere in 
piedi una nuova maggioranza . 
Tutto ciò, nell'ipotesi che Car­
raro si nmangi la dichiarazione 
in base alla quale la quarantu-

."nesima firma sarà ila. sua. In 
questo caso sarebbe come di- : 
re: «O me o il diluvio». 
- Il liberale Paolo Battistuzzi, 
non vede altri sbocchi che lo . 

: scioglimento anticipato del ; 
; consiglio. «Si è passati da una ; 
;•: giunta di serie A a una giunta 
;- di serie B -'sostiene - e ora ' 
.'-. sembra che si stia disperata-
•; mente cercando di raccattare ' 
v malumori, vane aspettative per 
•'•'. mettere in piedi una giunta de-
' stinata a non suparare i quindi-
' ci giorni di vita». E però anche 

?• stufo dei continui nnvìl di Car-
• raro. «La situazione diventa 

sempre più pesante», dice An­
che il repubblicano Oscar 
Mamml ntlene che le dimissio-

' ni dei tre assessori Collura, 
Forcella e Ciaurro possono es-

•> sere rinviata di una setimana, 
ma non oltre E intanto dal Pn, 

: il capogruppo alla Camera En­
zo Bianco si schiera contro «la 
De di Sbardella e Forleo», per 
una nuova maggioranza aper­

ta anche ai popolari disegni. 
Il più insofferente del conti-

- n u o prender tempo di Carraro 
è però il verde Francesco Ru­
telli. In una conferenza stam-

: pa. ieri mattina, sia Rutelli c h e 
' il pidtessino Walter Tocci han­
n o posto al Psi un aut-aut «Il 
Psi ha preso l'iniziativa perprc-

' parare la sfida elettorale c o n le 
: nuove regole - riassume Tocci 
- - il problema dei socialisti è 
c h e s e non rompono nell'arco 
di una settimana, l'alleanza 
elettorale va a farsi friggere». 

• Rutelli ha detto: «Non s iamo di­
sposti ad accertare adesioni 
dell'ultimo momento al nuovo 
schieramento progressista, s e 
il Psi resta fuon adesso, in ize­
remo a lavorare per una lista 
civica» E il concetto è stato ri­
petuto da Cesare San Mauro, 
luogotenente di Segni, impe­
gnato in un referendum tra i 
popolan per la Riforma sul n-
manere o m e n o nella Oc. 

TANGENTOPOLI Quattro arresti nell'inchiesta del giudice romano Antonino Vinci, l'accusa è di concussione 
In carcere sono finiti un ex direttore del ministero del Lavoro, il presidente dell'Enpdep e due dirigenti 

Manette sui «palazzi d'oro», siamo a quota 44 
Altriquattro arresti, l'inchiesta sui «palazzi d'oro» va 
avanti senza sosta e promette sviluppi ancora più 
clamorosi. Ieri sono finiti in carcere Armando Gallo, 
ex direttore generale del ministero del Lavoro; Um­
berto Berzo, del consiglio .d'amministrazione della 
Cassa geometri; Pasquale Penelope, vicepresidente 
deU'lnpdai; Pasquale Cozzolino, attuale presidente 
dell'Enpdep. Sono tutti accusati di concussione. j.; 

NINNI ANDATOLO 

• i Arresti.a raffica, l'inchie­
sta sui «palazzi d'oro» va avanti 
senza sosta. Altri quattro ordini 
di cattura; dopo i tre della scor- " 
sa settimana e gli oltre trenta 
Rrmati dai magistrati nei mesi 
passati. Complessivamente 44 ' 
ordini di custodia cautelare; le- .'•: 
n i provvedimenti sottoscritti • 
"dal Cip Adele Rando, su richie- ' 
sta del pubblico ministero An-
tonino Vinci, hanno riguardato ,•• 
quattro-persone, tutte accusate ••'. 
di concussione. In carcere so- ̂  
no finiti Armando Gallo, 71 an­
ni, ex direttore, generale del , 
ministero del Lavoro; Pasquale •> 
Penelope, 75 anni, attuale vice ; 
presidente deH'Inpdail (l'ente -, 
di previdenza del dirigenti d'a- ,' 
zienda); Umberto Berzo,. 61 ••• 
anni, membro del Consiglio ' 
d'amministrazione delle Casse '. 
ddi previdenza geometri: Pa- < 
squalo Cozzolino, 67 anni, ex • 
direttore generale del Tesoro 
ed attuale presidente dell'Enp- ;, 
dep (l'istituto di previdenza ' 
per i dipendenti pubblici). 

Avrebbero tutti e quattro per­
cepito tangenti per centinaia 
di milioni in cambio dell'ac­
quisto di palazzi dove colloca­
re uffici pubblici ed enti d'assi­
stenza. : . 
••••• Nuovi arresti, quindi. Nasco­
no anche questi, come quelli 
> precedenti, dalle rivelazioni di 
imprenditori che hanno tratta­
to mazzette e che sono stati 
costretti--a pagare. Armando 
Gallo età consigliere d'ammi­
nistrazione. dell'Enasarco e 
'componente - del - consiglio 
d'amministrazione Inpdai per 
conto del ministero del Lavo­
ro.'- Le accuse che lo hanno 
portato in carcere riguardano 
acquisti d'immobili da. parte 
dei due enti. Secondo,! magi­
strati avrebbe percepito fan-
S;nti per centinaia di milioni. 

Il acquisti sarebbero stati rea­
lizzati a Roma e in altre città fi­
no- al: 1990 per una cifra com­
plessiva che ammonterebbe a 
circa un miliardo di lire. Pene­
lope ricopre attualmente la ca­

rnea di yice presidente dcll'lnp-
'dai Avrebbe anche lui perce­
pito mazzette per centinaia di 
miliardi -Il Gip di Roma gli ha 
concesso gli arresti domicllian 
Cozzolino è attualmente presi­
dente dell'Enpdep, anche lui è 

„ accusato di aver percepito de-
• naro in cambio.del l 'acquisto 

di palazzi. È stato arrestato a 
Roma nella tarda serata di ieri. 
Berzo è attualmente membro 

. del consiglio d'amministrazio­
ne della cassa" di previdenza 
per i geometri. Il s u o arresto 
sarebbe legato all'acquisto del 

?, palazzo dove dovranno essere 
-.; trasferiti gli uffici dell'Istituto. 
: L'immobile, c h e si trova a Rc-
• ma al lungotevere Flaminio. 
- sarebbe stato trattato per 40 
. miliardi da un altro istituto di 

assltenza c h e non Io avrebbe 
: poi acquisito in considerazio-
A ne della cifra troppo onerosa 
: da sborsare. Quell'edificio 
, venne poi acquistato ad un co -
•• sto molto' più alto da una s o - . 

cieta immobiliare della quale ' 
', farebbe parte proprio Berzo ed 
•• affittato alla Cassa geometri ad 
, un prezzo da capogiro. . 

Con quelli di ieri sa lgono a 44 • 
gli arresti ordinati dalla procu- • 
ra di Roma c h e indaga sugli ' 

- scandali dei «palazzi d'oro». 
. Quell'inchiesta, della quale e 
". titolare il sostituto procuratore 

della Repubblica, Antonino 
,'•• Vinci, ha preso il via lo scorso 
• a n n o da alcuni accertamenti 
. sulla vendita di due palazzi al 

ministero delle Finanze ( u n o è 
l'attuale s ede del Catasto), da 

parte del defunto marchese 
Antonio Cerini Per quella vi­
cenda proprio icn il Senato ha 
c o n c e s s o l'autorizzazione a 
procedere nei confronti del se­
natore democristiano Carlo 
Merolli, indagato in qualità di 

, e x sottosegretario alle Finanze 
per presunte tangenti ( 1 5 mi-

. liardi di lire) c h e avrebbe otte-
, nuto per «agevolare» la vendita 
degli immobili. Tra i dirigenti, 
funzionari pubblici e sindacali­
sti finiti in carcere durante le 
indagini figurano, tra gli altri, 

' gli e x deputati Nevol Querci 
: (Psi) e Enzo Meticci ( D e ) ; il 
; capogruppo del Psdi nel consi-
'• glio comunale di Roma, Ro-
• berlo Cenci: tre direttori gene-
: rali di ministeri: Luigi Palmido-
- ro, Carlo Maraffi e Zeferino Pe-

trecca. Tra ali indagati spicca­
no i nomi del deputato Robi-

• nlo • Costi (Psdi) ••• e „.degli 
' imprenditori Paolo Berlusconi 
' e Renato Bocchi. La scorsa set-
: Umana era finito in carcere, 
: Tullio De Felice, l'ex presiden-
• te dell'Acotral del quale pro-
•'. prio li finanziere Bocchi aveva 

Parlato ai magistrati. Secondo 
accusa avrebbe richiesto una 

tangente di quasi d u e miliardi 
- in cambio dell'acquisto da 
. parte dell'Azienda' regionale 
> dei trasporti di un immobile 

dove collocare gli uffici. L'in­
chiesta , intanto, va avanti. Il 

• sostituto procuratore della Re­
pubblica Antonino Vinci, non 
e s c k d e nuovi clamorosi svi­
luppi per le prossime settima­
ne. 

L'INCHIESTA 

Tangenti sulle tasse 
Arrestato 
per concussione 
un altro funzionario 
• • Secondo arresto all'ufficio delle tasse . 
per le tangenti chieste ai contribuenti per ar- ' 
chìviare una pratica di contenzioso. Dopo 
Antonio Galieno, impiegato del settimo Uvei- • 
lo, preso con le mani nel sacco mentre ima- ;•• 
scava una mazzetta di cinque milioni da una . 
signora di Firenze, ieri gli agenti della squa- '' 
dra mobile sono tornati negli uffici di via della -
Conciliazione e hanno nuovamente fatto •', 
scattare le manette. Colpevole di aver facilita- "' 
to l'opera di Galieno è Giuseppe Oonnarum- ;-
ma, 62 anni, nato a Samo in provincia di Sa- -
lemo, dirigente dell'ufficio contenzioso ad- •?• 
detto all'archiviazione dei documenti. Basta-
va una sua firma per avallare gli illeciti com- 2 
messi da Antonio Galieno, ma non è chiaro •'. 
se il dipendente delle imposte abbia assunto 
un ruolo attivo nell'operazione o se, più sem- • 
plicemente, abbia coperto l'attività facendo V 
finta di non sapere. Certo è che l'accusa for- ': 
mutata dal magistrato non lascia spazio a 
troppi dubbi: «Concorso necessario nel reato '•'• 
di concussione». Come a dire che, secondo 

gli investigatori, Donnarumma ha avallato il 
comportamento di Galieno nel chiudere, die­
tro il pagamento di una tangente, i contenzio­
si con il fisco 

Quando il funzionano della squadra mobi­
le gli ha coasegnato l'ordine di custodia cau­
telare firmato dal gip Giuseppe Pizzuti su ri­
chiesta del Pm Sitverio Piro, Giuseppe Don­
narumma ha avuto la stessa reazione del col­
lega precedentemente inquisito. Ha usato 
addirittura le stesse parole di Galieno, dimo­
strando una rassegnazione che è risultata 
quasi come un'ammissione di colpevolezza. 
«Che devo fare», ha detto allargando le brac­
cia. .-.•-. ,-. :-,..,:-..::.-.::.•..-. . ...... •--- :. v.-• • 

Antonio Galieno era stato arrestato appe­
na una settimana fa nel suo ufficio privato, al­
la Garbatella, dove faceva il consulente finan­
ziario. Denunciato da una signora di Firenze 
alla quale aveva fatto capire di poter ungere 
la pratica poco regolare del marito morto die­
ci anni prima. In particolare, l'impiegato del­
le imposte aveva contestato alla signora di Fi­
renze la decadenza di un contenzioso aperto 
con il fisco, decadenza che comportava il pa­
gamento immediato di dodici milioni di lire. 
Dopo numerosi incontri, alcuni dei quali av­
venuti proprio nello studio privato del Galie­
no, la signora di Firenze si era insospettita e 
aveva deciso di denunciare la cosa alla poli­
zia. Davanti a un funzionario della mobile 
che la vedova aveva spacciato come parente, 
Galieno ha fatto la sua richiesta definitiva per 
archiviare la pratica: cinque milioni da con­
segnare in busta chiusa. Con quella busta 
piena di banconote nascosta nella scrivania 
lo hanno presogli agenti della mobile. E lui, il 
dirigente dell'ufficio contenzioso, ha allarga­
to le braccia. 

Si saprà stamattina il risultato 
degli accertamenti su Federico Valle 

L'ultimo accusato 
potrebbe 
uscire di scena 

• ^ ^ 1"*'**SS«W«#«ta*«»ot 

• i Oggi un altro atto, for­
s e l'ultimo, dell'indecifrabile 
giallo di via Poma. Si sapra 
infatti se Federico Valle, ulti­
m o accusato per l'omicidio 
di Simonetta Cesaroni, la 
giovane impiegata uccisa ' 
con 29 coltellate il 7 agosto ' 
1990, potrebbe uscire dal- ' 
l'inchiesta giudiziaria anche : 
se il p m sembra orientato a : 
d i spone ulteriori - accerta-
menti tecnici sul corpo del ' 
giovane. L'esame dermato- > 
scopico al quale il ragazzo e 
stato sottoposto ieri agli arti ' 
per stabilire s e avesse segni 
di cicatrici, non ha, s econdo ! 
quanto si è appreso, portato 
a conclusioni certe. Mentre 
il perito di Valle, Giusto Giu­
sti, ha escluso c h e sulle 
braccia e sulle mani dell'in­
dagato ci siano tracce di ta-
§li o di graffi, il consulente 

el pm Pietro Catalani, Val­
demaro Marchiafava, ha 
preferito non pronunciarsi 
definitivamente, riservando­
si una risposta scritta. Le 
parti hanno quindi deciso di 
affidare al medico-legale, 
Piero Fucci, il compito di da­
re una risposta definitiva. 
Nel c a s o in cui lo specialista 
stabilisse, dal primo som­
mario e s a m e degli arti, c h e 
ci s o n o tracce di cicatrici. 
sarà disposta una seconda 
fase di accertamenti tecnici. 
La perizia era stata ordinata 
dal pm Catalani d o p o c h e 
precedenti test di laborato­
rio avevano escluso qualsia­
si coinvolgimento de l giova­
ne nel deutto. A parlare del­
la possibilità c h e Valle po­
tesse essersi ferito il giorno 
del delitto era stato H testi­
m o n e Roland Voller. -•••-• 

Lasciando il centro studi 
di medicina dei trasporti di 
via Pigafetta, il difensore di 
Valle, avvocato Michele Fi-
gus Diaz, ha detto dello sta­
to d'animo col quale il suo 
assistito si è sottoposto all'e­
same della pelle «Il mio 

cliente - ha affermato - era 
tranquillo, certo della sua in» 
nocenza, speriamo c h e que­
sto sia l'ultimo atto di una in­
cresciosa, per non dire altro, 
vicenda nella quale è coin­
volto un giovane assoluta­
mente innocente c h e senza 
co lpa né peccato si porterà 
conseguenze • psicologiche ; 

: per sempre». «Ritengo - ha 
aggiunto il penalista - c h e il 

, pm Catalani d o p o questo at-
, to vorrà chiedere 1 archivia­

z ione ponendo la parola fi- : 
i ne ali odissea di Federico 

Valle e proseguendo le in- : 
• dagini su chi-e realmente re- : 

' sponsabile di quell'atroce 
. delitto». ' „.. 
'-. All'esame ' era " presente 

anche Claudio Cesaroni, pa­
dre di Simonetta. Il suo lega-
le, l'avvocato Lucio Molina­
i o ha detto c h e «a prescin-, 

'• dere dal risultato finale, que­
sto accertamento rappre­
senta la conferma per la fa­
miglia Cesaroni c h e esiste 

i un impegno a portare avanti 
, l'indagine». . _ . . . _ . , . . . « „ . -

E I indagine, pur anna-
: spando n e i b u i o . dovrebbe­

ro continuare. Ieri sera si è 
' appreso c h e su un braccio 
; di Valle è stata rilevata una 

piccolissima «formazione», 
c i o è una cicatrice, c h e do-

' vra essere ultcrioimente esa-
- minata oggi anche perchè 

Valle potrebbe essersela 
" procurata in periodo ante-
'•• riore o posteriore a quello 
. del delitto. Nessun segno, 

invece, è stato riscontrato 
', sulle mani. Per completare 

gli accertamenti, il pm Cata-
. lani ha tempo sino al 3 feb-
; braio prossimo, ma se 1 suoi 
consulenti ritenessero ne­
cessario più tempo per stu-

•'. diare la «formazione» e per 
• fare una diagnosi definitiva, 

il magistrato chiederà una 
L; proroga. In c a s o contrario. 

Catalani ha espresso l'inten­
z ione di chiedere al gip di 
archiviare la posizione di Fe­
derico Valle - , 

Negativo l'esito delle ultime analisi 

Lattertutto come prima o quasi 
L'alimento è buono 
si chiude la polemica 
Verdi: «Ma non è aistallino» 
M " «Di sicuro, p o c o igieni­
co». È l'ultima parola di Fran­
c e s c o Rutelli sul latte romano 
pronunciata dal rappresentan­
te dei Verdi subito d o p o la let­
tura dei risultati delle analisi 
del c o m u n e sul latte distribuito 
in città. Dice Rutelli: «Da parte 
di noi Verdi non si è mai detto 
c h e fosse in questione la tossi­
cità o m e n o del latte; quello 
c h e è invece in discussione è 
l'estremamente preoccupante 
contaminazione di streptococ­
chi e coliformi fecali presenti 
nei campioni di latte analizza­
ti. Sono questi i veri e propri in­
dicatori delle scarse condizio­
ni igienico-sanitarie del pro­
dotto». Rutelli ha poi fatto un 
esempio: «Se si trovasse nel­
l'acqua dei rubinetti o nel ma- \ 
re in cui ci bagnamo lo stesso 
valore di batteri fecali presenti ; 
nel latte romano, quell'acqua ' 

verrebbe considerata non po­
tabile e il mare non balneabile: 
questo, viceversa, non avviene 

1 per il latte». Come dire c h e s e ' 
«Poppea nell'antichità avesse -" 

; voluto bere il latte della centra- ;; 
", le romana, lo avrebbe potuto 5 
i bere, ma non avrebbe potuto v: 
; farvi il bagno». Un accusa, in -f 

sostanza alle norme c h e rego- ' 
la l'«igiene ufficiale», ai para- ; -

: metri di «bevibilità» di un latte :'•;• 
; c h e arriva in tavola nelle con- ' 
' dizioni fissate dalle leggi ma : 
> che , in buona sostanza, ha le '••:• 
• sue brave percentuali d'inqui- •': 
. namento e di sporcizia. Non $.-
' tossico quindi ma n e m m e n o £; 
: cristallino, è la conclusione dei ?'-• 
' Verdi sul «primo alimento» del- r 
. l'uomo. Una conclusione c h e '•••• 
• svuota perciò la polemica dei • 
• suoi veleni ma c h e non chiude ': 

del tutto la questione. Sulla 
. battaglia di dati, sulla toro let-
' tura, si discuterà ancora. : 


